	Domenica sesta di Pasqua, C
[bookmark: _Hlk103663320]O Dio, che hai promesso di stabilire la tua dimora in coloro che ascoltano la tua parola e la mettono in pratica, manda il tuo santo Spirito, perché ravvivi in noi la memoria di tutto quello che Cristo ha fatto e insegnato.  Egli è Dio…

PERDONO 

Signore, perdonaci se non ti amiamo intensamente e ci priviamo della tua parola che dona salvezza. Tu sei fedele: abbi pietà di noi

Cristo, perdonaci se, pur ascoltando le tue parole, non ci impegniamo a viverle come dovremmo. Tu sei paziente: abbi pietà di noi
  
Signore, perdonaci se non ci lasciamo guidare dallo Spirito che ci porta alla piena comunione con il Padre e tra noi. Tu sei misericordioso: abbi pietà di noi
 
[bookmark: _Hlk103091540]GRAZIE

Grazie, Padre che ci offri la gioia di vivere in mezzo a noi

Grazie, Signore Gesù, che non ci abbandoni e resti tra noi nella parola e grazie allo Spirito

Grazie, Spirito, che ci ricordi e rendi vive per noi le parole che il Padre ci dona attraverso Gesù


LO SPIRITO COME GUIDA PER GIUNGERE A DIO
[bookmark: _Hlk51749710]
[bookmark: _Hlk90388386][bookmark: _Hlk97642734]O Dio, che hai promesso di stabilire la tua dimora in coloro che ascoltano la tua parola e la mettono in pratica, manda il tuo santo Spirito, perché ravvivi in noi la memoria di tutto quello che Cristo ha fatto e insegnato.  Egli è Dio…

[bookmark: _Hlk102717010]Siamo nel “cenacolo”, poco prima dell’arresto: continua il discorso di addio che Gesù rivolge agli apostoli, mentre Giuda che è già uscito.
Gesù afferma che chi lo ama osserva la sua parola, chi non lo ama non osserva le parole che vengono dal Padre. Una prima conseguenza di questo osservare/non osservare lo si trova nell’accogliere/rifiutare l’amore che ha origine in Dio, in quanto ne è l‘autore primo. Prendere dimora traduce l’idea di vivere la comunione, cercata da ogni credente, possibile e non solo sogno, a condizione che anche l’uomo si apra al dono del Padre, offerto in Gesù, il Figlio che porta agli uomini le parole ancora più alte delle sue. Queste parole, e Gesù lo ribadisce, le pronuncia mentre è ancora (e per poco) insieme con i suoi, al fine di dare solidità alla loro fede: perché, quando avverrà, voi crediate. È il segnale chiaro, da verificare nel momento in cui si cercano delle indicazioni per procedere, e non sentirsi perduti. Viene indicato un altro “Maestro”, un “Consolatore” che prende il posto di Gesù, primo Maestro: si tratta dello Spirito che ha animato e anima, Gesù che ora continua la presenza e l’opera di Dio nei discepoli. Compito dello Spirito è insegnare e ricordare le cose dette da Gesù; non è una nuova rivelazione di Dio, né indipendente da Gesù, e tanto meno ad esso contrapposta. Continuità quindi, e non cambio radicale, che potrebbe disorientare. Lo Spirito coltiva e porta a maturazione il seme che Dio Padre ha affidato a Gesù perché lo deponga nei cuori degli uomini: la parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato. Una unità divina e continuità della sua azione: il Padre manda il Figlio affidandogli la sua parola; il Figlio, insieme al Padre, manda lo Spirito – lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome – per portare a compimento tra i discepoli un’unica azione di salvezza che vede più “attori”: quelli divini, certamente in sintonia tra loro, e gli uomini: se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. Tale comunione è offerta da Dio e diviene possibile solo se accolta e coltivata anche dall’uomo. In questa “coltivazione” lo Spirito esercita un’opera fondamentale fino alla fine della storia; nella colletta viene chiesto: ravvivi in noi la memoria di tutto quello che Cristo ha fatto e insegnato. Memoria che significa rendere attuale, vitale, vivace, l’opera del Cristo in modo che la vita della Chiesa, e di ogni singolo credente, non si riduca a un museo, dove l’opera del Maestro è illustrata e proposta al ricordo, bensì diventi un laboratorio attivo, capace di conservare il seme spargendolo ora, in questo mondo, ricco di sfide.

Convocati dalla Parola che hai affidato al Cristo,
animati dallo Spirito, siamo qui, o Padre,
per rendere lode a te, 
fonte unica dell’amore che trasforma l’universo,
se anche noi lo accogliamo 
per realizzare la comunione
che tu ci offri ogni giorno a tutti i tuoi figli.
 
Viviamo il tuo amore,
dono gratuito che ci concedi nel Cristo,
se ascoltiamo le tue parole 
che Gesù ha seminato nei solchi della nostra vita.
Lo Spirito ci ricorda quanto ha detto e fatto il Maestro,
che ci incoraggia e sostiene
perché non sia turbato il nostro cuore
e non proviamo timore nelle sfide di ogni giorno.

In sintonia con l’intera creazione,
ci uniamo al canto che l’assemblea celeste
non smette di innalzare a te, Dio fedele: Santo…








[bookmark: _Hlk49235678]PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

Dal Vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. Chi non mi ama, non osserva le mie parole; e la parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato. Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di voi. Ma il Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto.  Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, io la do a voi. Non sia turbato il vostro cuore e non abbia timore.  Avete udito che vi ho detto: “Vado e tornerò da voi”. Se mi amaste, vi rallegrereste che io vado al Padre, perché il Padre è più grande di me. Ve l’ho detto ora, prima che avvenga, perché, quando avverrà, voi crediate».


1 let. Padre, tu rinnovi con noi la promessa di realizzare la piena comunione con chi accoglie la Parola di vita che hai affidato al Cristo, da lui seminata nei nostri cuori…
Tutti Grazie per il tuo amore, o Padre

2 let. Signore Gesù, ci doni lo Spirito perché le tue parole e la memoria della tua Pasqua siano fermento che rende migliore la vita di ogni persona…
Tutti Donaci lo Spirito per vivere le tue parole

3 let. Spirito santo, aiutaci a sperimentare che il Signore Gesù è ancora presente nella nostra storia personale, della Chiesa e dell’umanità, ugualmente alla ricerca della pace nella giustizia
Tutti Sostienici con la tua forza, Spirito del Risorto
